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I manoscritti nou si reatituiscono. — Il Giurnalo 
si vende all'Edicola .in piazza V. E, ~ Le in­
serzioni si ricevono presso l'Ufficio d'Ammiiiistr, 

ll.lag|ig.i.SS3 

Udine, 11 xnaffglo. 
.La battaglia parlmentare a Moateoitorio 

non è ancora finita all'ora in cui scriviamo. 
Forse piii tardi, stassera stessa, il telegrafo ci 
farà conoscere l'esito della votazione. Saranno 
però grandemente sorpresi ch'osso non dovette 
riuscir favorevole al Depretis. Non si tratta già 
di questione di principi!. Unicamente trattasi 
di interessi di partito, i quali si risolvono nel 
mantenere al Governo ohi sappia meglio bar-
camenare. E ohi più destro in ciò del sinistro 
Depretis ? Attaccato, nelle interpellanze sulla 
politica interna, dalla frazione più liberale della 
Camera, egli fu difeso dal Minghetti. Morena 
si fece esso pure interpellante e presentò una 
mozione, approvante l'indirizzo della politica 
interna del governo. Ma la presentazione, fatta 
in modo non conforme al regolamento, venne 
ririrata. Oggi devesi svolgere l'interpellanza 
Niootéra, Cairoli, giunto a Roma iersera, dovea 
intervenire alla seduta d'oggi. La lotta forte 
s'impegnerà seria, ma, foss'anche per il rotto della 
cuffia, Depretis ne uscirà vincitore, crediamo. 
Vi sono troppi intaressi che voteranno per lui, 
anche magari disapprovando, nell'intimo^ della 
propria ooscieanza, la sua condotta politica. Ci 
resta però una speranza ; che in questa 'vota­
zione abbiano a delinearsi, una buona volta 
é ben chiaramente, i partiti parlamentari, e 
che anche la sconiìttà d'oggi, dei principii di 
libertà di giustizia e di progresso, possa esser 
feconda di buoni risnltati per l'avvenire. Tal­
volta, cèrte sconfitte segnano il principio della 
Vittoria. 

DALLA CAPITALE 
(Nòstra corrispondenza par.tioolare) 

floxULa» 10 maggio. 

(G. M.) Roma è ritornata nel suo stato nor­
male e di ciò sian rese azioni dì grazia agli 
Dni. Meno la festa popolare ai prati è 11 ca 
rosello a Villa Borghese, tutti, o quasi tutti 
gli altri spettacoli, sono stati interrotti o 
guasti a causa della pioggia ; cosi sabato 
scorso, la festa, degli artisti ed il loro pel­
legrinaggio a Corvara ebbe, sempre per la 
pioggia, che in quel giorno cadeva ad or­
cioli, un risaltato meschìnissimo. La partenza 
S' effettuò nelle oro antimeridiane, lusingata 
da qualche raggio di sole, che a quando a 
quando faceva , capolino tra le nuvole fitte, 
grigiastre, malinconiche. Erano tre carri rap­
presentanti la Pittura, la.Scoltura e l'àrchit-
lura : Romolo e la fida consorte che anda­
vano a gettare le basi della fondazione del 
Circolo artistico, il carro di Tespi e cartagi* 
ueal, romani antichi, arabi, littori, vestali) 
auguri, sacerdoti, consoli, artiglieri di Cor-
vara, gendarmi, muli, asini, formanti una pro­
cessione bizzarra, fantastica, caratteristica lun­
go una ^ia serpeggiante, melmosa, punto pre­
parata a quello strano pellegrinaggio. Verso 
le due una pioggia minuta, fitta, insistente 
cominciò a rovesciarsi sulla terra ottenebrata; 
con tutto ciò intìlti signori si recaroiio alle 
famose grotte in carrozza, ed anche il re, la 
regina e gli sposi. Verso sera il corteo ar-
iistico doveva percorrere la via Nazionale e 
il Corso illuminato a girando, ma la pioggia, 
appunto su quell'ora, divenne torrenziale. Con 
tulio questo molta gente, e specie forestieri, 
gì affollavano "per godervi la mascherata, che 
ihà col non avere più luogo, poiché tutti ar.-

varono alia citta zuppi, fradici. A sera illu­
minazione, d.el Colosseo ó del Pantheon. Spe.t-
tato^i gli archi e le colonne. Sfido io!,Con 
quell'acqua 1 ' , . 

* * 
La rivista che doveva aver luogo sabato 

mattina, per l'incertezza deltempofu riman­
data al domani, domenica, al le due pomehd-
Nel mattino ebbe luogo un lunch al Quirinale, 
li re aveva invitato a colazione gli ufficiali 
torneanti. Alle due molta gente si recò al 
Macao per l'annunziata rivistai.... ma, sempre 
per l'incertezza del tempo, questa non ebbe 
più luogo. Intanto incominciarono le partenze. 
Il principe dì Carignauo, Amedeo, Arnolfo, 
la duchessa di Genova, madre della regina, 
ed altri, tutti salutati alla stazione dalle so­
lite Autorità. Gli sposi partirono lunedì verso 
le due e mezza accompagnati da una gran 
folla e dagli augurii della cittadinanza, e a 
sera si ebbe a Castel S. Angelo lo siftettaco'lo 
pirotecnico che ebbe virtù, anche dopo tanti 
giorni di feste e di svaghi, di attirare una 
enorme quantità di popolo e tale, che il tra.U" 
sito nelle vie adiacènti al Castello era dive-
venuto assolutamente impossibile. Il torneo, 
che, comò vi scrissi, doveva aver luògo ieri 
per la seconda voita, tanto da contentare 
molti forestieri, che per le mistificazioni av­
venute la prima volta nella -vendita dei bi­
glietti non poterono intervenirvi, non ebbe 
più liiogo e si d ce per ordine e volontà del 
miniitro Ferrerò, il quale non volle conver­
tire l'uffizialità dell'esercito in Una compa­
gnia di cavallerizzi. Così ho potuto capire 
che il torneo ia prima volta era siàtò uria 
ineluttabile necessità politica, una battaglia 
alle teste di saraceni por la grandezza e 
gloria della patria nostra ; mentre la seconda, 
volta sarebbe stato tutto al più uno spetta-, 
colo da arena. Cosi oggi si ragiona, perdendo' 
di vista la logica e il buon senso. Tra feste, 
colazioni e pranzi, il Municipio avrà speso 
circa quattrocento mila lire,-main compenso 
il re ha dato 20,000 lire per i poveri e por 
gli istituti di beneficenza. .11 duca di Genova 
jeri si è .limitato a ringraziare, a mezzi del­
l'Autorità' municipale, la cittadinanza che in 
questa occasione gU ha testimoniato la sua 
affezione. E tutto è finito cosi, e, ripèto, ora 
Roma è rientrata nel sî o stato normale. E 
di ciò sian rese azioni di grazia agli dei t 

Molte sono le considerazioni e le riflessioni 
che si potrebbero fare adesso che la gaz­
zarra, è finita, ma io mi limiterò ad accennare 
alle cose più ovvie e che saltano agli occhi 
di chicchessia, Intanto il re non ha usato 
della sua prerogativa in questa occasione, 
non ha dimostrato la sua clemenza, accor­
dando Tamuistia annunziata, smentita, rian-
nunz'ata. S. E. Depretis e S.,E. Mancini si 
sono opposti a questo atto di giusta ripara­
zione, per non urtare i nervi all'Austria, colla 
quale si sono messi in tenerissimo accordo. 
Si sa che in corso di ,proces30 pendono ap­
punti tutte le quéstiotti sollevate all' època 
dell'impiccagione del giovane Oberdaok, e 
l'amnistia avrebbe aperte le prigioni a quelli 
che per quel martire hanno sentilo commi­
serazione ed hanno voluto, in un modo 
qual si sia, innalzarlo agli altari. Ciò 
avrebbe potuto dispiacere all'Austria, e per 
questo l'on. Depretis ha fatto orecchie da 
mercante e non ha voluto rallegrare, con un 
atto di patriottismo e di giustizia, le auspicate 
nozze del duca di Genova, preferendo invece 
le luminarie, i caroselli, i pranzi di gala. Le 
sono tali cose che la Storia registra col la 

sua'pènha d'acciaiò, e che tninano istituzioni 
e governi, assai pili'ctìe !I vociar in piazza e 
racca'demic'a oppOdiziòne àliisi Camera: 

' tutta 1'.abilità péjJretiBa' e la' retòrica 
gialla ó fièra di'Mà'ncini'àr spuntano contro 
la enormità di simili fatti,oudèhoù può Q%-
sere lontano il giórno della riparazione. Il 
martirologio italiano si è riapéi"to ; adesso si 
fan rio viver, grami i popoli ] comò al tempo 
dei tedeschi e dèi ' borboni/' si, sequestrano 
le.idee,, fino le intenzioni; là propria volontà 
si sottomette a quella degli amici diplomatici 
e, si tras'cin^ il paese a tanta bassezza polì­
tici, da renderlo Itidibrib degli altri e dì sé 
stesso. ,. ' 

# 
« # 

Un'altra considerazione è questa. Alcuni 
bigotti delia monarchia trassero argomento 
dalle ultime fèste per asseverare con serietà 
che tutta l'Italia è'attaccata all'attuale or­
dine di dose, accorrendij a partecipare alla 
letizia della'famiglia reale! Sa ia reggia à 
lieta, 1 etò, dicono, è il popolo; se la reggia 
è in lutto, piangono tutti gl'italiani.' Io non 
voglio dire che gl'italiani non amino.il loro 
re, non escludo ch'essi attualmeilte non am­
mettano che la' monarchia, ih'tanta fluttua-^ 
zione di partiti, non sìa la maggior forza 
della nostra unità ; ma che ciò sia dimostrato 
dalla concorrenza a tripudi, baldorie e bac­
canali, ci passa una gran differenza. Gli 
spettacoli hanno sètnpre esercitata la mas­
sima attrattiva sui popoli', e le facilitazioni 
ferroviarie hanno data la maggiore spinta ai 
forestieri in questa occasione. La stampa 
dovrebbe smettere queste burlette e ricono­
scere che se domani si proclamasse la ;.; 
e Róma baiidisse ai quattro venti fèste e tornei 
pei'grande avvenimenlb, ràigliaia d'italiani 
farebbero qui uìia capatiiià, ed -io '.sarei il 
primo a àiì"e che non sarebbero attratti- per 
affermare colla concorrenza un principio, nba 
per..i godersi gli spettacoli ! 

' * • - ' 

* '» 
Una terza ed ùltima considerazione è que* 

sta. C'è delia gente che muore di fame, ai 
mantengono enormi balzelli ad aggravio delle 
classi più bisognose, e sono ospedali senza 
letti ; là malaria semina stragi e moni in 
fatto l'agro' romano, la pellagra impera mi­
cidiale nelle regióni settentrionali, l'emigra--
zionó fa progressi spaventosi, si agitano nei 
contadini terribili procelle, insomma tutto e 
tutti richiedono saggie amministrazioni, eco-
Éìomiè, leggi efficaci, lavoro, serietà e carat­
tere... e invece governo e municipio si danno 
la mano, chiudono gli occhi sulle generali 
misério e sciòlgono la borsa per profondere 
i denari dei poveri... a quale scopo? A fe­
steggiare il matrimonio di un principe. Via, 
si ammetta che di considerazioni si potrebbe 
farne a migliaia... ma a toccar certe piaghe 
ci vorrebbe altro che la parola, alla quale i 
procuratori del ré metterebbero il frenello. 
Abbiamo proprio il govèrno della prepotenza, 
dell'arbitrio; la scena politica ha per attori 
degli istrioni 

E pur troppo è cosìi e fa irà, finché in alto 
sia Pasquale-Stanislao, Depretis. 

S a o l l e * 7 maggio 

ler sera, in questo Teatro di Società, i di­
lettanti drammatici diede o unapnbblica rap-
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presentazione, che è riescila ammodo, sia per 
la lod"evple esecuzione, che pel concorso di 

.acielto-è numeroso uditorio Dirò IR irapres-
si'òni vaia, npo. coli' intéBdimento d'intesèer 
elogi od ammanir cril)ciie,"chè 1' urta o i' altra 
cosa dalla penna mia non rilrarrebber va­
lore, ma le dirò in omaggio 'à quel bricoiolo 
di diritto che ognuno ha, o dovrebbe avere, 
della propria opinione Nella Meàifina d'.und 
Ragazza ammalata, scene popolari di P. 
Ferrari, agirono le.Srgnoro Hehzza Nardini 
Cecili», Ciotti Luigia, Tonello Angelina, ed i 
signori Fumagalli. Leopoldo, Zara Umberto, 
Cavarzerani Giov. Batt, Mantovani Attilio, e 
Fabio Ruggero. La commediola, brillante per 
gè stessa, ed egregiamente giuocata dà quei 
bravi dilettanti, divertì assai gli spettatori, 
i quali, a vero dire, non furono avari di.vivi 
e. ripetuti applausi. ,Mi si, disse cho," nella 
Medicina d'una Ragazza, ammalata, quasi 
tutti. I dilettanti recitavano per ,la prima 
volta. Se così.è, possono registrare la serata 
di jrjri come un. primo successo che li inco­
raggi ad esercitarsi nell'arringo di 'Melpo-
ianeue, fiduciosi clie non falliranno loro gli 
allori che, nella: modesta sfera dei, geniali 
convegni, si possono attendere. V attitudine 
c'è in tutti, e me ne congratulo. Badino però 
a non insuperljire dell' elogio mio, avvegnaché, 
l^ssogna pur dirlo, non varino scevri da dif-
feLti. Io non li accennerò, perchè mi mancia 
il tempo 6 la voglia: ma lo farò un'altra 
volta. Intanto raccomando a tulli la prò 
nuncia, ii battere delle doppie, la modula­
zione di voce, e la maggior confidanza di 
scena. Al signor Fumagalli consiglio le partì, 
di padre nobile e, non quelle di caratterista; 
Egli è troppo, serio nel gesto,e nel dire per 
Cimentarsi all'esilarante officio, delle carica­
ture. All' amico Tita, in ramo confidenza di 
scena, non gii starebbe male un tantinino di 
stringimento di freni, poiché colla teoria del 
rrescit eundo, egli cangierebbe di pianta là 
natura della commedia. Capisco che i suo. 
frizzi tornano, gradii', che il suo ingegno 
non può frenarsi nelle carrajedel couvon-
zioiial suio, capisco che s;. traila di divertire, 
li pubblico; ma tulio ciò non vuoi dir.e.,àvere. 
il diritto di sostituire al personaggio del­
l'autore le idee, per quanto ingegnose, del­
l' attore. 

Ciò, del resto, egli può liquidare in seda 
separata con Mastro Ferrari. 

Mi. attVetto poi, a riconoscere, nell' amico 
Tita i requisiti tutti di un biavo, disinvolto 
e simpatico sacerdote di Madonna Talia. E 
gli stringo la mano. Là signora Zaro Ciotti 
Clotilde, ed i signori Ciotti Bernardo e Fa-
diga Luigi furono degni interpreti del Can­
tico dei Cantici, scherzo poetico di Felice 
CavalotU. Quanto candore, quanta grazia, 
tenerezza, sentimento e passione la signora 
Ciotti, ha riposto nella l̂ ia Soranzo. I versi 
del .Cavallotti le uscivan di bocca coli' espres­
sione del cuore, con un armonia toccante, 
con angelico piglio e rivelazione amorosa. 
Composta nel gesto, nello sguardo pene­
trante e modesta; dolce nella parola," casti-
gaia nel frizzo e nell'affetto infiammata, seppe 
riprodurre la sposa del'Cantico con abilità, 
talmente fine e perfetta, non solo da riscuoter 
un unanime applauso, , ma da gareggiare! 
colle più distinte attrici che, in̂  codesta 
parte, io abbia sentito. 

Fadiga Luigi (Colonello .Soranzo) disse bene 
la sua parte: dignitoso,, calmo, iioble ; or 
affettuosamente seno, or gentilmente mor­
dace. Forse un momento furioso nella lettura, 
e, me lo permetta, una volta o' due ebbe 

"occasione di ripetere il.- verso. Piccolissime 
mende queste, che scompajouo di froinle alla 
sua attitudine, al saggio modo di porgere, 
ed all' intelligenza eh' egli manifestamente 
rivela. 

Può darsi che in quella parte, come si 
dice, egli non fosso a casa sua, sebbene in 
complesso l'abbia egregiamente rappresen­
tata, e sia stalo meritamente applaudito. 

li chierico .Antonio era Bernardo Ciotti. La 
pillola non era facile e comuue. Chi ha udito 
il Cantico dei Cantici sa quante difficoltà 
circondano la parte di Antonio. Eppure Ber­
nardo Ciotti è riuscito vittorioso ed ha ri­
scosso larga messe d'applausi. Tolta una 

leggera affettazione che in qualche punto 
inuavveriitamonte gli sfuggiva, l'amico BRI-• 
nardo fu felice riproduttore del caratlcro 

.che CavalotU ha inteso plasmare nella parte 
di Antonio. C è un contrasio di passione :' 
r amore alla fede, 1' amore alla donna 

Còlla fede, s'iiiebbria d'un ideale, chi^dsve 
spaziare nelle sfere celesti; coM'amore alla 

^do'nna, quell'ideale cslesto viene a contoii--
dersi colla realtà Burnardo Ciotti, nella prima 
parte,- si presenta Hommesso, devoto alla 
Chiesa, inclinato alla ransognazione, o con 
accento compunto si bea noi dogma di fede, 
solleva a Dio la niente e sogna battaglie in 
suo nome, che devono slanciarlo iriontanto 
in mezzo all' umanità. Ma questi slanci tro­
vano migliore riscontro negli occhi- cerulei 
della Pia Soranzo, e la fede dall' amore ce­
leste discende nel baco' dell'umana , fan-
cijilla che, col permesso del Colonello, An­
tonio unisce al suo cuore. La parola vibrata, 
l'entusiasmo febbrile, la intensa passione, 
sono nella .seconda parte, così abilmente in 
trecciale dai Ciotti che, tenendo vivd 1' azione 
ed infiammato l'affetto, si rivela un dilettante 
provetto, iutell genio, che ha molto studio, 
conoscenza ei amore per 1' arte. Bravo, 

Un cenno d' elogio anche all' orchestra 
che, diretta dal distinto maestro Pavoni, 
negl' inlei mezzi, suonò veramente in modo 
inappuntabile. 

M. 

N O T E R E L L E l 
L'on. Fortis, nella sua interpellanza al Mi­

nistero sul contegno brutale, violento tenuto 
in occas.one. delle manifestazioni popolari 
ch'ebbero luogo in pressoché in tutte le citik 
d'Ila'ia, l'indomani del supplizio di Guglieln;o 
Oberdan, proferì queste parole : « L'odio an­
tico contro l'Austria si risvegliò più potente 
che mai ; tutti compresero che bisognava ria­
prire il libro del malirologio italiano ed in­
scrivervi un nuovo nome. » L'eminente ora 
tore constatò gli, arresti arbitrarli, gli od.osi 
processi politici, voluti dal governo perchè 
l'Austria li voleva; e constatò la furibonda 
persecuziona della stampa liberale; gli ar­
bitri, polizieschi, l'insulto a tutte le libertà, 
l'oblio di ogni pudore, per parte del governo. 

* # 
S. E. Depretis, di nuli'altro preocupato 

che dello stringimento dei freni ; nel prò 
getto di legge sulla pubblica sicurezza, ri­
pristina nientemeno che il carcere preven­
tivo, come ai beati tempi dell' Austria, dei 
Borboni e del Papa. Un agente di polizia 
potrà quindi fare le visite domiciliari, arre­
stare i cittadini,'sènza che nulla no sappia 
il potere giudiziario, senza nemmeno una 
prova,' od una denunzia scritta. Ma non v' è 
di che meravigliarsi — se non della nostra 
meraviglia — d'un ministero il quale lasciò 
che gli agenti della polizia austriaca esercìlas 
sero lo spionaggio nei nostri caffè, nei pub­
blici nostri ritrovi, 1' autunno decorso, men­
tre gli agenti della nostra questura lo eser­
citavano a Trieste. Questa è stona, e sfidiamo 
la bianca^ barba del Depretis a smentirci I 
Oh DO I i moderali non giunsero mai a tanto, 
e se all'epoca dell'impiccatura del povero 
Oberdank s avessero trovati eglino al potere, 
e s' avessero azzardati di (are quanto fe(iero 
i libéralissimi Dcpietis, Mancini e Zanardelli, 
d'una sola cosa saienimo stati sicuri : della 
guerra civile. 

k\ m u UÀ 
(i'uutiniiazione vedi N. 32). 

Dallanesa Coi-ki l'oiileiiDna, Donadelli Glo. Batt. Pol-
cenigo, Burighillo l'ietro i'aulai-o, lirniaoora Giacomo 
Magnano ia Kivioni, l-'abbro Agiistino l^almanova, Falj-
bro (del) Antoiiiu Rivignnoo, i'̂ obliio Antonio I-'almanova, 
Fabbro Giacomo KI,.ii>ano', Fabbro (del) Giovanni Am­
pezzo, l''abbro (ilei) l.uigi i'riuso, I''abria Antonio I-'al-
manova, Fabria yijjis uoiulu t-atisana, Faooa Sante Udina, 
Fauini Sante Mugliano in lliviei-a, Fasaetta Pietro Aviano, 
Faaao Giuaeppo Aiorregliano, Falèrno Giacomo l^ordenono, 
Federioia ing. Ant uiu Uive d'Arcano, Ferrucci l^ietro 

g . Vito alT p(5lianiento, l'erro dott. Gio. Batt. Esmanzacco, 

Filippuzzl Giovanni San Daniels, Pilippuzzi Giuseppe 
San Danielo. Florennì / ngelo Palmanova, Foruaaiero 
tìiovannnl S. Daniele, Franoeaehinis Nicolò Latieana, 
Franoesobinis Vincenzo Magnano in Rjviertty Franz Giu­
seppe Palmanova, Prisaa Angelo San Leonardo, Furiali 
Dorannioo Pordeuons, Ferro Giovanni Mortegliano, Gallo 
(di) Pietro Moggio, Onesùttta Cesare Latisaaa, Gressano 
Gio. llatt. Faedia, Grillo Luigi Ampezzo, Grosso Valen­
tino BertìMo, Grovigli Giacomo Udina, Guerra Giacinto 
Magnano in-Riviera, Innocenti Lorenzo Pordenone, Lac~ 
chin -Natale Poloenigo, Lant Angelo Mortegliaao, Lava-
gnolo Dionialci Pordenone, Leoncini Biagio Osoppo, Li-
viihi Angelo Palmanov», Lue Luca Udine, Lupieri Giulio-
Cesare Luint, Maoor Domenico Uiriguano, Macovatti An­
gelo Palrnanova, Malisani Gio, llatt. tJdine, Magrini Giu­
seppe Udine, Mauder Alessandro Solimbergo, Marcili 
(de) Giuseppa Latisana, Mavfto (de) Gio, Batt. Mnzzan'a 
del Turgnano, Marignani Paolo Udine, 'Vlarini Francesco 
Poni enone, MartinoigU Domenico Udine, Martinis Pietro 
Atnpez-io, Monotto Francesco Gradisca, Mez Annibale 
Maniago, Miclielazzi Pietro Roveredo, Miotti Canoiano U-. 
dine, Miotti Doroonioo Trivignano, Miotti Giuseppe lai. 
micoo.'Moro'Domenico Palmanova, Nasoni Antonio Por­
denone, Noaeoo Gio. Batt. Udine, Orlando Giovan-Maria 
(Jazzaao, P.iuiotta Antonio Maniago, Perissotti Leopoldo 
Udine, Perissotti Lorenzo Udine, piani Gio. Batt. Pal­
manova, Pioeinin Pietro Maron, Picco Antonio Bordano, 
Pilutti Domenico Rivignano, PittanaGiuseppeSpilimbe."go, 
Pittoni Giacomo S, Vito al Tagliamento, Polito Gio. 
Batt, Udine, Prssotto .Antonio Prata, Princich Luigi 
Udina, Pnppi Fraiiosseo Spiliinbsrgo, Querini Antonio 
Udine, Rainis Mattia Amaro, Revoldiui Domenico Ber-
tiolo, Rigatti Ijuigi-Giuseppe Udine, Rippa Giovanni 
Palmanova, Rodolil Ostìaldo Aviano, Roncali co. Gaetano 
S. Vito ni Tagliamento, Rossittì Domenico Palmanova, 
Rossi Giacomo Nonta, Roviglio dott. Girolamo Porde­
none, Sabbadini iLoonardo Pooen'ia, Sabbata (de) Antonio 
Cividalo, Santarosa Domenico Spilimbergo, Sarcinelli 
Franecsco Spilimbergo, Sarcinelli Angelo Spilimbergo, 
Savia (della) Alfonso Ampezzo, Scatton Sebastiano San 
Vito al Tagliamento, Sohiavoiin Beniamino Rovaredo in 
Piano, Sonvilla Mioliels San Daniele, Sopra fdi) Antonio 
Tolmezzo, Steifani Agostino IBudoja, Strazzabosohi Rocco 
Forni di Sotto, Struohil Mioliele S. Pietro al Natisone, 
Su-i7,i Isodovo Resiutla, Talotti Leonardo Campoformido, 
Tornasi Giacomo Dogna, Tonello Giuseppe Forni di Sot o. 
Tosoni Francesco Palmanova, Tosoni Giuseppe Palmanova, 
Trevisan Pietro Maron, Trevisin Giuseppe Spilimbergo, 
Trivilin Lorenzo Lalisana, Tullia Fraacesoo Udine, Valle 
-Mioolò Spilimbergo, Valle Pietro Spiìimpergo, Venuti 
Antonio Flagogna, VianuUo Angelo Pordenone, Vidoni 
Giovanni Geraona, Vidussi Giuseppe Udine, Vittorelli 
Giacomo Maniago, Zaghis Valentino Azzano X. Zamboni 
Giovanni Sacìle, Zampa Domenico Triocsimo. 

(Continua). 
NB. Ai nomi dei volontari morti che in que­

sto Elenco non venissero trovati, si prega 
di aggiungere tutte quelle indicazioni neces­
sarie a stabilire l'identità della persona, a 
precisare i fatti ai quali avessero preso 
parte .ed 'nfloe a notare il luogo, la data 
e la causa della morte. Tutte queste indi­
cazioni devono essere appoggiate da do­
cumenti o da prove testimoniali. 

GItONAGA GÌTTADINA. 

Società Reduci, Domani alle ore 2 pom. nella 
Sala Cecchini, in Via Gorghi, avrà luogo l'as­

semblea dei soci per l'elezione dell' intera rap -
preseutanza sociale. 

R iunione dei Reduci. Ieri sera conforme al­
l'avviso pubblicato, si riunì nei locali della 

Società Operaia, buon numero dei Reduci di-, 
missionarii. Vennero posti in discussione i se­
guenti argomenti: I. la necessità di affermare 
i motivi che determinarono le date dimissioni, 
II. Se si dovessero mantenere le dimissioni e 
costituire il nucleo di una Società retta da un 
nuovo Statuto, oppure, aderendo all'invito avuto, 
di concorrere alle elezioni di domani. Dopo 
lunga ed animata discussione, alla quale pre­
sero parte molti fra gl'intervenuti, venne al­
l'unanimità approvato fi seguente ordine del 
giorno ! « I presenti affermando l'intendimento 
che dalla Società dei Reduci venga esclusa la 
politica di partito dichiarano di ritirare le 
loro dimissioni-. Sulla proposta fatta in seguito-
di compilare una lista di candidati alle cariche 
sociali, i convenuti deli'berarono di riunirsi di 
nuovo a tale scopo questa sera alle ore 8 ne­
gli stessi locali, estendendo l'invito a tutti i 
Reduci. 

L'art. 102 delia legge comunale parla di 
mtiiare 7'ap2>resentanza quando le 'variazioni 

della popolazione denmte dal censimento si sono 
mantenute pei* mi qtmiQìtennio. Il nostro comune 
trovasi in questo caso ed il Sindaco nell'ultima 
tornata consigliare aveva annunciato un de­
creto ministeriale che suonava scioglimento di 
consìglio. Orbene; un decreto prefettizio, con 
somma meraviglia di tritio il colto, indice l'ele­
zioni complementari anzichò le •generali. Sap­
piamo ohe molti elettori intendono sjionare la 
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generale in qualche pubblica adunanzaGÓntro ' 
simile deliberazione, e farebbero egregiamente. 
Non sappiamo come si possa parlare di mutare 
rappresentanza quando s'indicono le eiezioni 
complementari ! Mutate ha sempre voluto dire 
cangiare, ctimMare e riteniamo ohe negli Uffici 
governativi si usi ancora la lingua parlata e 
scritta da tutta l'Italia geografica, se più l'al­
leanza italo:austriaoa non ha fatto mutare signi­
ficato anche alle parole. Mutare un pastrano, 
non vorrli più dire cangiarlo, ma bens\ corApk' 
tarlo. Sarà ofSaito del trasformismo II 

Sui nomi dei caduti per la patria abbiamo 
sentito muovere qualche appunto, per a-

vei'e la Commissione compreso fra gli stessi 
taluno che nbn mor̂  sul campo di battaglia; 
od- in seguito a ferita, ma bensì per altre 
causo, -E vuoisi che perciò si,abbia sostiluito-
la-parola r/iorti a quella, ormai sacramentale, 
di caduti. Una spiegazione in proposito torne­
rebbe assai opportuna. 

Perchè si va in America. Una famiglia di 
contadini teneva alcuni terreni a colonia 

e vedendosi ogni anno aggravata di una mag­
giore corrisponsione di frutti, pensò di vendere 
il eampicello avito formante 1' unico suo pa­
trimonio, per tentar miglior fortuna oltre l'Oce­
ano. Per alienare esso eampicello, trattandosi di 
minorenni, necessitavale l'autorizzazione del Tri­
bunale locale ed avanzò a questp apposito ricorso. 
11 Tribunale non s'appagò delle ragioni esposte 
in iscritto, ma, scrupoloso alquanto, volle ap­
prendere dalla viva voce dei ricorrenti quali 
erano le ragioni vere che li trascinavano al 
doloroso passo. Chiamatili al suo cospetto, si 
convinse ohe i continui aumenti di fitto, l'es -
sere assoggettati ai casi fortuiti, come la gran­
dine etc, avevano indotto i ricorrenti ad ab -
bandonare il paesello natio, uon potendo ivi 
più assolutamente vìvere Dichiaravano ohe 
partivano non giubilanti, ma accorati e spinti 
dalla disperazione. Pur troppo v'è, anche nella 
nostra Provincia, qualche ricco possidente, cui 
sono del tutto ignote le gioje del lavoro, di quanti 
sudori sono bagnati i solchi dei campi, oh'è 
preoccupato dalla sola idea di mungere denaro 
e spogliare delle maggior quantità di derrate 
l'affittuale od il colono, per procurare a sé 
agi maggiori, mollezze, per soddisfare capricci. 
Quello oh'è più doloroso a pensarsi si è, che, 
persino gì' Istituti Pii, di beneficenza, sono 
invasi dalla mania d'accrescere i corrispettivi 
locatizii per aumentare le rendite, non riflet­
tendo che agendo in tale guisa seminano il 
malcontento fra i figli dei campi, lì disaffe­
zionano maggiormente dalla madre patria, 
sono inconsideratamente incitatori involontari 
all'emigrazione, 

I. Presidente della Progressista sembra tenga 
in molto spregio le forze dei democratici. 

Se la memoria lo servisse meglio, dovrebbe 
ricordarsi che, nelle elezioni politiche del no­
vembre decorso, a Udine riportarono il'mag­
gior numero di voti i moderati, che poscia per 
numero venivano 1 demooraiici e per ultimo 
-^ ad una sensibilissima distanza — i progres­
sisti. Chi ò ohe non ricorda i musi Uinglii, 
l'aiWilimento, la costernazione dei progressisti 
dalle ore 6 pom.- alla mezzanotte di quella 
Domenica, e come 1' umor nero si dissipò ap­
pena giunse novella della fazione campale 
combattutasi nelle, pianure Codroipesi dalle 
legioni progressiste'i! Ma che vale rinfrescar 
la memoria all'eccellentissimo presidente, s'egli 
affetta pei suoi avversari uno sprezzo che non 
sente, come si pavoneggia in un liberalismo 
ohe poteva fare, al più, un effettone al banchetto 
dato all'albergo d'Italia al Mago stradellino, 

X 

Pei reduci bisognosi. Domani a sera avrà luogo 
al Teatro Minerva il già annunciato trat­

tenimento di beneficenza pel reduci bisognosi. 
Si reciterà la commedia di P. Cleoni « / Ga— 
ribaldini » ; poscia vi saranno assalti di spada 
e sciabola, giuochi di magia e pre.stigitazioue 
ed infine verrà declamata la Marcia di Leonida 
poesia di F, Cavallotti. Conoscendo la filan­
tropia ed il vivo patriottismo dei nostri con­
cittadini, siamo ben sicuri che questi vorranno 
accorrere numerosi a portare il^loro obolo. 

uè opusco'Ii in commemorazione del Co. F, 
di Tojipo ci furono gentilmente inviati. 

( ^ 

I,'uno ò del senatore \comm, sindaco Peoìle, 
l'altro del oav. prof, G, Olodig. 

Abbiamo ricevuto una seconda lettera sulla 
convenienza di dare alla Cassa di' Ri­

spàrmio un personale proprio, che pubbliche­
remo nel prossimo numero. - ' . • 

Il carro funebre è in tale stato che, una volta 
0 l'altra, lo vedremo sfasciarsi sulla pub­

blica via, I cortei funebri, nella nostra città, 
vengono poi organizzati con assòluta mancanza " 
di ordine, di proprietà, di decenza. Ben sap­
piamo che lo nostre lamentele in proposito si 
sperdono nell'aere corno le spire grigiastre di 
fumo d'uno zigaro Virginia. Ma pur non pos­
siamo trattenersi dall'invocare un rimedio, e 
ripeteremo le nostre querele finché ci venga 
porto ascolto,, 

iardino grande. Lamentasi, dagli abitanti 
in quei paraggi, lo stato d'abbandono, in 

cui si lasciano i viali e specialmente quello 
lungo l'argine della roggia. Il Municipio, o 
provvegga al prosciugamento di queipaduli, 
od elargisca ai passanti dei calzari impermea­
bili. 

Teatro Minerva. Un pubblico più numeroso 
della sera 'prima assistette alla, seconda 

ed ultima recita della Compagnia ' Nazionale. 
Qui è di nuovo inutile spender parole di elogio 
agli artisti. Certi nomi non hanno bisogno di 
presentazioni : la fama ce li hanno fatti noti : 
a noi tutto al più non resta che sanzionare, 
il verdetto pronunciato da altri. 

Nella Straniera la, Marini fu grande, e al 
fianco suo ressero [con onore la Leigheh, il 
Bacci, il Novelli e il Reinach: tutti gli altri 
contribuirono a dare al vecchio lavoro di Dumas 
un'interpretazione potente ohe mentre ebbe la, 
virtù di soggiogare l'uditorio, di forzarlo all'ap­
plauso, gli fece anche passare inossèrv ate le 
molte pecche originali di questo dramma 

Applausi ce ne furono e molti. 
Un cordiale addio venne dato à tuttta là 

valente compagnia, chiamando gli artisti due 
volte al proscenio alla fine del dramma, 

C o B u n i x i c a t o . -
Dichiarazione. I sottoscritti Consiglieri, agenti 

parrucchieri, nella seduta di ieri a sera dietro 
animata discussione dichiararono che, dei capi-
bottega, non più di due o tre si trovano di co­
mune accordo per il lavoro nelle feste di solo 
precettò; e che gli altri non firmarono l'articolo 
comparso sui giornali oitttadini. Tanto a nórma 
del pubblico e dei amici d'arte. 

Savi Faustino, Flora Antonio, Del Negro Antonio. 

D 

ULT/ME NOTIZIE 
Budapest, l i . L'unico testimonio nel prò 

cesso di tisza Eslar, il ragazzo Scharf, de­
pone di non aver veduta la Solymossy, Cre-
desi che l'accusa cadrà del tutto. 

Berlino^ 11. Il partito clericale avvertì che-
nella prossima settimana giungerà al governo 
germaaico la risposta del Vaticano alla ul • 
lima Nota prussiana. 

Leopolij 11, La sentenza, ieri pubblicata, 
nel processo contro i 26 socialisti, ne con­
danna 24 all'arresto rigoroso inasprito con 
digiuno, da otto giorni fino a 3 mesi. 

Roma, II. (Camera dei DepululiJ Kicoiera 
svolge la sua interpellanza e rileva come i 
fatti e le azioni del governo, da duo anni, 
sieno contrarie alla libertà ed indichino in­
certezza nell'indirizzo della cosa pubblica. 
Invoca la netta delineazione dfli parliti e 
presenta la seguente mozione : « La Camera 
« deplora T indirizzo poUUo.o, incerto e con 
« tradditorio, del governo e passa all'ordine 
« del giorno, » 

Zanardelli si riserva di spiegare la propria 
opinione durante la discussione de'la mozione 
Nicotei'a. Bertaui propone e la Camera de 
libera di d,scuterla domani. Si inscrissero, 
per parlar coulro, Alimena, Lucchini, Min-
ghetti, Guàla, l i i l l i t » , Arnaboldi, Morana e 
Harazzuoli ; in favore, Riolo, Fonis, Caval­
lotti, Severi, Marrora e Bonghi, La s tuazionp, 

estrèmamente confusa, impedisce qualsis:^! 
previs-one.' 

La tassa sugli affari, nei primo quadri­
mestre 1883, presenta^un aumento di 1 mi­
lióne 0.mezzo, in confrontò del quadrimestre 
eorrispondante del 1883; Le taaae'doganali 
portano un aumento di l i milioni nello stesso 
quadrimestre confrontato con il corrispon­
dente. 

GAZZETTINO COMMERCIALE. 
Sete e bachi. 

Niente perviene a commuovere 1' anda­
mento di questo disgraziato comoiercio. R 
si ohe la domanda é regolare abbastanza. 
Le fabbriche lavorano discretamente tanto 
nell' interno che all' estero, e le stagio­
nature fanno aiaòhe delle buone cifre, ma 
malgrado ciò e la teinperatura' abbassata ohe 
trattiene gli allevamenti, i eompratori conti 
nuano a dar prova d'indifferenza ed operano 
limitatamente anche ai vìlisaimi prezzi attuali. 
Si sente che bisognerà essere colpiti da qualchu 
grave e palpabile rovescio per modificare le 
presenti condizioni — ciocché non bramiamo. 

Venga pure un ottimo raccolto di bozzoli, 
che anche a prezzi' bassi sarà sempre di va-i-
taggio alla possidenza, e di assicurata ei<i-
stenza, alle tante braccia che vivono coli' in­
dustria delle filande. Oramai il gran secreto 
sta nel prodarre molto ed a buon mercato; m 
questo modo soltanto si potrà vincere l'estera 
concorrenza, e chiudere la via alle produzioni 
lontane. 

Abbiamo una stagione poco allegra e poco 
addatta al buono schiudimento delle sementi, 
le quali oramai sono dappertutto poste al covo. 
Forse è meglio che il tempo faccia le sue da 
principio e che poi nel periodo più importante' 
abbia a mettersi al bello. Ad onta però delle 
continue pioggie e relativo abbassamento di 
temperatura, la vegetazione dei gelsi ha' pro­
gredito assai in quest' ultima ottava, e pare, 
se disgrazie non verranno a colpirci, che di 
foglia non vi sarà penuria, 

la qualche località della nostra Provincia, 
si cominciano a sentire le prime nascite rego­
lari. Possa il benefico sole stabilirsi sollecita-, 
mente per favorire un buon andamento. 

Prezzi delle derrate praticati oggi sul no­
stro mercato e confrontati òoi precedenti. 

t. L. 

Precedenti Odierni 

Frumento vecchio Et t. L. 1- ,.- w ^ — —.—- ,,«i.-' 

detto nuovo 1* —.— —._ —,,»-- —,.«.* 
Granoturco comune •* l',i.45 14.- i5:.45 ISSO 

detto cinquantino » 13—12.50 12.~ l>i.70 
detto gialloncino m I4.&U 15 — 

Segale 1) — .— 13.- —.— 13.— 
Lupini » , —,.« — , — • —,— —.— 
Orzo IjriUato .. -,—, —.— —— _,-. 
detto da brillare H ^. —.-̂  — .—! —,— 
Faitiuoli alpigiani »• —. —,— - . - —— 
detti di pianura tt •20.50 2 4 , - ìiO,- 2 3 . -

Sorgorosso *• —.,—. y , - -.— ,—.T :— 

Avena f, d. n —.— —.— —,-* — 
Castagne H1' quiat , L. — .— —,— —,— —.— 
Fieno dell'Alta I qualità H 7,25 9,50 7.50 8.i!0 
detto' detto li • M - • i — ^ —',-̂  tì,'- 7.70 
detto delia Basan I qualità « '5.60 7.— —.— —,_ 
Paglia K ^Z— 4.5U '—.— 4.50-
Uova al mille li . 48."^ B 3 . - 4 8 , - S 3 . -

6, B. OEFACCIO, gorcnts rospo33abllo. 

Lotterìa di Verona 
Premi 30,000 

dell'effettivo valore di 

DUE MILKMI 
S CINQUICSMOMILA IilHS. 

(Vedi Avviso IV pagina.) 
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N S E R Z I O N I 

lea le S i a l i l i t e n t s Fannaceuiiso 
A F IL IPPUZZ! 

« a l O K i N T A - U R O » in T J O I N I Ì ! 

Polveri pettorali Puppi. Questo efflcaclssimo 
preparato che combatto ed olimiua ogni specie 
di tosse e che ormai è: riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, vieuo raccoman­
dato ai sofferenti ohe con altri specìfici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
tano ioutrlmente la guarigione sprecando 

^tempo e danaro Per. provare la valid tà di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
pili his'nghieri o meritati elogi. 

Siynof Antonio Filippiu^i - UDINK, 
Milano 

42.11111 ordinazione. 
Favorita spedirmi N. 24 pacchi vostre rinomata pol­

veri Puppi le solo c?he incontrastabilmente superino di 
gran lunjfa- qualsiasi altro rimedio óontro la tosse. 

Con stima 
CAROLINA GABRINI PI.EZZA. 

Signor Antonio Filippiimi r- UDINE. 
Torni 

lO.ma prdinazioae. 
HO esitato completamente t'ultima spedizione ohe 

Ini faóeste distro'mio ordine proprio dii quaranta pac­
chetti di polveri l'uppl, Compiacetevi di spedirne ul mio 
iudiriz/.o altrettanti avendone osperirafntata l'efficacia ed 
essendo dai alienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTIMO CfiRAFoai.r. 

Signor Antonio Filippuszi — UDINE. 
S. Remo 

I l.ma (iidinazioDe. 
Vi òommetto N. 12- pacchetti polveri Puppi. ohe 

trovo un benefico a sapiente rimedio contro la (osse, 
superante di gran lunga tutti gli nitri finora conosciuti. 
Hi) l'iioure'dì salutarvi. 

• ' Vòstro obb.mo 
ANTOMO avv. DoNON. 

A qupsie' fanno seguito molissime altro con 
splninl il ssimi attcstati di simpatia per l'àc 
curAta preparazione del suddetto modica-
mènio il qfnaie viene esitalo al tenue prezzo 
di i l n ^ t l i r i b presso questo K. Stabilimento 
farmaceutico. 

ÈmÌQghU leggete! 
Dopo molti anni di pazienti ed accurate 

prove e dopo.averne ottenuto i più felici ri­
sultati, il sottoscritto si fa un dovere di presen­
tare a voi, enologhi, la l ^ o l v e r e c o n s e r -
•vi&trÌQe cit'l v i n o G. Buitazzoni. Questa 
polvere,, da non confondersi col vSolflto di 
Calco venne usata da molti proprietari i quali 
rilasciarono all' inventore splendidi certiflcati 
non peraaco ottenuti da altri preparatori. 
Si raccomanda di farne il prezioso acquisto 
in tempo onde non abbiano a pentirsi e 
troppo tardi gli enologhi che vogliono con 
servare inalterato il liquore di Bacco.-

, Corrado Butfazzoni. 

Deposito presso la R. Far­
macia kì^HOWò'&lU^^WILl 
e De VINCENTI FOSOARINI. 

Sarcofaghi di metallo. 

Queste o^ssé sepolorali oltre ad es­

sere garant i te per la loro solidità, sono 

vendibili a prezzi modici. 

Unico |) deposito in Udine presso la 

, Ditta E. HOCKE. 

P A G A M E N T O 

mii Ji I l i 

(L, U cu ^ - { S 

g ;= IO g Sj 

g £ „ S = :: 

* S tS •§ o 

fc. tu a s 

«s 

1 ^ 

premiata all'Esposizione Uiiivervale di Parigi. 
Depesito in 'LJ<lir»t5 presso la D i v ; -

I Stampetta et Comp. 
i l (successori ad K. DOLCE) 
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PIANO-FORTI I 
Vendile, noleggi, riparazioni e accordature m 

UDINE II 
Via della Posta Numero iO. 

D'AFFITTARE 
i n IPiazza, " V i t t o r i o Hlma^nuole 

gli ez locali tt Imi Fopols» ìm\m 

Sopra il Caffè Corazza: 
L'ex Studio avv; Presani con altre 2 stanze 

annesse ad uso studio. 

In casa del co. N. Cairao: 
Una scuderia per 4 cavalli con fienile e 

sottoportico per la carrozze, 8 stanze ad uso 
scrittoio. 

Per maj^yiori schiarimenti rivolgersi ai 
sottoscritti 

FRATELLI DOllTA. 

A U G U S T O V E R Z A 
NEGOZIANTE 

tJOir^EÌ-.MH5R,Oi<SLTOviiiocni:o 1:3) 
La suaccennata ditta si pregia avvertire che trovasi l)oii Jissorlita m oggetti di 

• CAinfag/ieris, Meswie, Moie, Granii, ffiBOootaJi a Protamerie. 
Avverte inoltre che ha un grande assortimento per la e urente sta,L?;oiio 

£*a . ras t>l i , l ? u r a , c < i i i a , B a s t o n i , ^^onta<^l i 
ed oggetti- adatti per regali. 

;Ttóng aftche un completo assortiménto di 
Gelide a rmon iche 

nonctìè oggetti inerenti agli istrumenti ad arco. 
Trovasi pure assortita in Violini ed Archi per essi ; e su 

sioni specijìli. 

articoli assume commis-

Antorizzata cou Occroti Oovcroalivi 20 Ollobro e l.o NovontRcc iUt 

PIJll RIPARARE Al DISASTRI UHI ULTIHÈ INONDAZIONI 

5 Fremi ila Lire 100.000 
5 Frii k Lire 20000 
5 Fresi ia Lire 10.000 
5 Freni k Lire 5.000 

DÌ >!trl m HM li liti UHi-Sll ett, 

18 ma 50.000 w 
dell'effettivo valore di 

D U E MILIÓNI 
e Oinquecentomiìa Lire 

tutti pagabili in Contanti 
a domicilio dei Vincitori in Italia ed all'Estero 

senza deduzione di spesa o ritenuta quaidiasi 

!_.'intK"Ol to d e l l a Jliotterla- © d e p o " 
s i t a t o p i - e s so l a O l v l o a O a s s a d.1 R l -
s p a r w i l o d i V e r o n a ©d H M u n i c i p i o 
x-iisponde d e l l ' e s a t t o adempìng ien to 
d i t t i t t© lo oondlz lox i l p o r t a t e d a i 
Oeoi^e t l G o v e r n a t i v i . 

£ 3 ^ È Guasiito u hmi ogni Csnto bìsMti "^ 
per conseguenza corrispondono diecimila premi 
a ciascuna delle cinque Categorie A, B, C, D, 
E di cui si compone hi LoUevia, ed acqui­
stando almeno cinque biglietti col numero 
eguale ripetuto nelle suddette cinque Categorie 
si possono' vincere sino 

Li re CINQUEGGENTOMILA 
Ogni JBìglieUo contorre ^er inderò all'Bstrazioìie 

mediante il solo numero progressiw 

Prezzo UMA Lira 
Si avvertono coloro che intendono acqui­

stare Centinaia complète, nonché biglietti a 
numero eguale nelle cinque Categorie, di 
sollecitarne la richiesta, poiché, alla pub 
blioazìone ufficiale ed irrevocabile della data 
dell'estrazione, che non tarderà molto ad 
essere fissata, riuscirà impossibile corri­
spondere in modo conforme ai desideri dei 
Compratori. 

11 programma, il regolamento dell' estrazione, 
e tutte le più complele informazioni vengono, 
nel maggior interesse del pubblico, stampati 
nel 1-H.M 0 1 , ^ 0 C O r j , U I i . i ; à Ì S i 
Monitore Ufficiale della Lotteria ohe si distri­
buisce gratis presso gli Incaricati della vendita. 

La spedizione del biglietti sì fa raccoman­
data e franca di porto in tutto il Segno ed 
all' Estero, per le richieste di uu centinaio e 
più : alle Commissioni inferiori aggiungere Cen­
tesimi 50 per le spese postali. 

Per l'acqiiisto di biglietti rivolgersi in O e » 
n o VÌI alla Banca FKMELLI C E S A K E T O DI 
FBASOESCO, Via Carlo Felice, 10, inoaricota 
della emissione. — FRATELLI BINGEN Ban­
chieri, Piazza Campetto, 1. — OLIVA FHAN-
CESCO GIACINTO, Cambia-Valute, Via S. Luca 
103 e presso i loro Incaricati in tutta Italia, 

V o i - o r i € i presso la Civica Cassa di Ri— 
sparnnio. 

U t l i n . . } presso ROMANO e BALDINI Cnm-
bio Valute, piazza Vittorio Emanuele e presso 
le Esattorìe Erariali del Regno. . 

Udine — Tip, Jacob e Colmegna. 


